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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 22 agosto. 

L' Opinione e la Nazione si sono occu-
-pate entrambe della riaccesa polemica sulla 
guerra del J8M, la prima per lodare il 
;enerale Lamarmora, la seconda per com-
iatterlo in modo indiretto e poco corte­

se. Secondo YOpinione tutti i vantaggi de­
vono risultare da quella polemica; secondo 
la Nazione essa è una sventura per il paese. 

Oramai però speriamo che abbiano 
finito davvero, giacche il pubblico si stacca 
di veder messe in moto le personalità, e 
riaccesa una questione, che ricorda una 
pagina dolorosa della nostra storia nazio­

nale. 
VOpinione ha oggi un articolo assai 

grave e assennato contro la .Permanente. 
•Con tutta ragione essa conchiude che l'Italia 
fortunatamente ha tempo di aspettare la 
guarigione di questa condizione morbosa 
del Piemonte, e che un giorno ripassando 
la storia del passalo non sarà la Permanente 
die potrà vantarsi di avere scritta la più 
iella pagina nella storia gloriosa delle Pro­
vincie subalpine. 

Il signor Crivellali già giornalista, ora 
magistrato, ha stampato un libercolo sulla 
stampa, che prova come la abitudine di 
Sion considerare che la perversità umana 
e gli abusi del diritto siasi eia fatta in lui 
tanto potente da indurlo a dimenticare l'an­
tico ufficio di apostolo della libera stampa. 
Egli vorrebbe restringere le prescrizioni . . . . , . . . . . ~ L 
delia leene rende™ rKiiniMà'tiili ner resola S dell'AUmfcgn», essa dilige questa nuova isti uti.d jeg^e, ^ ^ T O ^ P P ^ l ^ P F J ^ ? | turione e dispone di tutte ìe sue riserve. In 

Il Debats del 19 stampa un notevole ar­
ticolo che crediamo riprodurre: 

< La calma non interrotta del soggiorno 
dell' imperatore a Plombieres si accorda per­
fettamente colle disposizioni dei grandi ga­
binetti dell' Europa, ì quali ai mostrano di 
più in più Convinti della necessilà del man-
tenin ento della pece e v:e pu desiderosi di 
evitare tutto ciò che potrei De turbarla; egli 
è quanto almeno ci sr scrive da Londra, da 
Vienna, da Berlino e da Brusselles e da pa­
recchie albe città deli'Allemago8. 

I nostri carteggi di Pietroburgo e di Co­
stantinopoli Eono meno affermativi, e quanr 
turque essi inclinino a pensare che la guerra 
non è prossima perchè no» se ne scorge al­
cuna causa seria, né alcun pretesto plausibile, 
essi tanno delle riserve fondate, dicono essi, 
sulle irregolarità della situazione generale 
dell'Europa, sul fermento degli spiriti e sulla 
propaganda attivissima che si fa in nome 
della indipendenza dei popoli é dei loro di­
ritti sovrani ed imprescrittibili. 

Ci propiniamo'di mettere sottocchio dei 
nostri lettori il riassuntoci questi carteggi. 

Quelli di Berlino si avvolgono intorno a que­
sta idea che la guerra e la pace del 1666 hanno 
colmato per molto tempo ì voti dejla Prussia, 
e che la Prussia nulla ha pù a desiderare 
che il consolidamento del nuovo ordine di 
cose che ha stabilito intorno a tè ed in Ale-
magna. In fatti, il territorio piussiano fu no­
tevolmente ampliato ed è oggioì sufficiente­
mente arrotondato; la Prussia possedè nel 
mare del Nord e nel Baltico delle coste estese 
dove si incontiano porti sicurissimi e vaste 
rade, (d essa piò pretendete a divenire in 
poto tempo una potenza marittima dr se-
ccnd'ordine, senza affievolirsi come potenza 
militare continentale. La Prussia è posta alla 
testa della confederazione degli stati del Nord 

ì 

i 

i 

i 

• * 

generale e assoluta i direttori, aggravare i 
sequestri, cercare insomma un succedaneo 
alla censura di beata memoria. I magi­
strati non dovrebbero mai scrivere su que­
sti argomenti : essi che son chiamati a di­
rigere dibattimenti per reati di stampa o 
a pronunziare requisitorie, dovrebbero sem­
pre contentarsi delle restrizioni stabilite 

alla legge, od astenersi dal giudicarle, 
perchè non si abbia a temere che 1? opi­
nione dello scrittore influisca anche nel­
l'esercizio dell' ufficio giudiziario. Nel fondo 
poi il signor Crivellar! ha il torto di ap­
partenere a una scuola che ormai ha finito 
il suo tempo, quella cioè che credeva po­
tersi con una legge restrittiva impedire gli 
abusi e migliorare la stampa. Abbiamo ve­
duto ne1 governi assoluti alcuni giornali che 
P«r si limitavano a finissime allusioni, a 
celati attacchi, scalzare il potere assai più 
efficacemente che non possa fare un arti­
colo sbrigliato e virulento. Quanto alle per­
sonalità non si può dire che la nostra legge 
«on vi provveda abbastanza ; e l'educazione 
•che si va ogni giorno più estendendo nelle 
«lassi chiamate a comporre il giuri gioverà 
Jori poco a render sicura l'applicazione 
della legge contro i calunniatori e i pro­
fanatori del santuario della vita privata e 
domestica, per i quali la libertà non ser­
virà mai di scusa. Una legge che stabilisce 
.maggiori restrizioni non farebbe che lasciar 
luogo ad abusi non meno deplorevoli, cioè 
£gli abusi di chi è chiamato a giudicare e 
M applicare la sanzione penale. P. 
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caso di gueira, essa potrebbe disporre al­
tresì delle forze militari dei quattro stati del 
Sud il cui comando le è stato promesso. Fi­
nalmente la Prussia non ha più rivale in 
Alemagna dopo che FAuBtria ha cessato di 
farne parte. , 

Che manca dunque alla Prussia, ci BÌ scri­
ve, quando essa ha or ora conquistato van­
taggi così preziosi e insperati, quand'essa ha 
ottenuto da parte del governo francese una 
specie di approvazione che sembra impli­
care due anni di silenzio e di reiterate di­
chiarazioni, quantunque queste dichiarazioni 
siano state accompagnate da riserve e da 
piote&te eventuali, poiché queste proteste e 
queste riserve sono fatte per casi che non si 
presenteranno mai ? La Prussia ha bisogno 
dello statu quo ima, ha mestieri che lo statu 
quo si prolunghi affinchè nulla turbi e ral­
lenti V azione del tempo, i cui effetti sono 
infallibili. 11 tempo solo può dare alla Prus­
sia citi che le manca, e il tempo glielo darà. 
Col tempo le nuove Provincie della Prussia 
si assimileranno alle antiche, e le impres­
sioni della conquista si cancelleranno come 
pure le memorie delle autonomie distrutte; 
col tempo i legami che uniscono gli Stati 
dell'Allemagna del Nord sì fortificheranno e 
si restringeranno» eia Confederazione diverrà 
un corpo compatto, solido e quasi indisso­
lubile. 

Col tempo, gli Stati del Sud assumeranno 
altre abitudini ; essi rinunzieranno effettiva­
mente all'Austria, non potendo più fare as­
segnamento sopra di essa, e volgeranno le 
loro simpatie verso la Prussia, da cui po­
tranno ripromettersi molto bene o molto 
male. Occorre del tempo alla Prussia, e glie­
ne occorre molto, perchè l'opera sua, comin­
ciata nei 1866, non sarà compiuta realmente 
che dopo una lunga serie d'anni.» 

ì 

F Secondo i nostri corrispondenti, il re Gu­
glielmo e Bismaik sono profondamente con­
vinti che lo statu quo sia indispensabile alla 
Prussia, e che la Piussia si esporrebbe a per­
der forse tutto quello che ha acquistato, se 
essa provocasse una nuova guerra che le ab­
bisognerebbe questa volta sostenere centro la 
Francia. 11 Ke e Bismaik si attribuiscono le 
grandi vittore della Prussia contro l'Austria, 
ed hanno ragione di attribuirsele, quantunque 
vi abbiano avuto parte diversa. L'iniziativa 
della guerra, come quella della politica che 
ha preceduto la guerra appartiene al sig. Br­
amarle ; il Ke non ebbe che ad approvare e 
consentire. Ma il Re, pare, non ha acconsen­
tito che dopo avere molto riflettuto e molto 
esitato. La fiducia e l'energia di Bismaik 
hanno trionfato delle esitazioni dei Re, ma 
soltanto dopo una lunga lotta. Convien dire 
che quando il Re ebbe ipreso il suo partito, 
vi si abbandonò interamente e in guisa da 
rendere ogni obbiezione impossibile. 

Tutti gli oppositori si tacquero. Finalmente 
il Re voile la guerra e la corquista tanto 
risolutamente quanto il suo ministro, e vi si j 
consacrò con un coraggio personale che non 
può essere superato; 

« Tutto ciò spiega, ci dicono, le disposi­
zioni attuali del Re e del suo..governò, che 
sono 'cèrtamente assai pacifiche, e che il Re 
e coloro che lo circondano non mancano mai 
di manifestare quando se ne offre l'occasione. 
Il Re è giustamente superbo della sua glo­
ria, e non è senza un legittimo sentimento 
di orgoglio ch'ei paragona il regno di Prus­
sia quale l'ha fatto a quello che ha ricevuto 
da suo fratello e da suo padre. 11 Re ha il 
diritto di dire che la Prussia, prima di lui 
non era realmente che uno Slato di secondo 
ordine, cortesemente ammesso tra le grandi 
potenze europee da un atto di buona volontà 
de'suoi alleati, mentre che oggi è uua vera 
grande potenza e non lo deve che a sé me­
desima. É questa grandezza tutta recente 
della Prussia, di cui il Re e Bismaik hanno 
poste la basi, ch'essi crederebbero di com­
promettere in una nuova guerra, e the vo­
gliono fondare solidamente coli'aiuto di un 
lungo statu quo, vaie a dire, mediante il 
mantenimento della pace. 

In appoggio di questa asserzione così im­
portante, r nostri carteggi di Berlino ricor­
dano le parole che terminano il discorso pro­
nunciato dal re Guglielmo quando chiuse la 
sesBione del Parlamento delia Conferazione 
del Nord : « E adesso, disse il re, io vi do 
il mro commiato, onorevoli signori, co' miei 
ringraziamenti e quelli de' miei alti alleati, 
lo vi accomiato coi convincimento che i frutti 
dei voBtri lavorr prospereranno, presso di noi 
e in tutta l'Alemagna, col favore delle bene­
dizioni della pace. » $0 giugno 1868). 

La guerra nou manca di avere i suoi par­
titane in Prussia come nel resto della Ger­
mania settentrionale. 

Sono in generale quoi militari che si i-
nebbriano ancora delle loro ultime vittorie e 
poco si curano delle considerazioni politiche. 
Ma ci viene assicurato che il partito della 
guerra perda il credito di giorno in giorno 
e non può più. tenere queL linguaggio che gli 
si permetteva or fanno sei mesi. É quanto 
si vide di recente in una delle sedute del 
Parlamento della Confederazione del Nord. 

Trattavasi di un imprestito destinato alla 
formazione di una marina federale. Il gene­
rale di Moltke, che prese molta parte alla 
drsoussione drsse un giorno : QuaP è l'uomo 
di buon senso che considerando lo enormi 
somme in tutta Europa consacrate alle spese 
per la guerra non desideri invece il giorno in 
cui quelle spese saranno consecrate alla pace ? 
Ma egli non è possibile aspettarsi tal risul­
tato dai negoziati diplomatici proposti da 
uno degli onorevoli preopinanti. 

» 

Malgrado queste ultime parole il linguag-
io del generale di Moltke non suonò gra-
ito all' Assemblea cui parve senza dubbio 

provocatore e fuori di luogo, ed il generale 
cercando annientare la cattiva impressione 
delle sue parole, le commentò come segnf, 
per spiegarne e farne scomparire l'asprezza: 

« Io non dissi che noi abbiamo bisognosi 
una Germania unita per possedere un grande 
esercito e di una grande armata, ma sibbene 
che noi abbisogniamo di un grande esercito 
e di una grande armata per riuscire m 
una unione, che, giova sperarlo, ci permet­
terà di diminuire quelle somme considerevoli 
che attualmente spendiamo pei servizi mili­
tari. » 

Per quanto ciò non sìa perfettamente chiaro 
non puossi revocare in dubbio l'intenzione 
del generale il quale per non urtare i senti­
menti dell'Assemblea dovette ammorzare il 
tuono bellicoso del suo primo discorso. 

Crediamo che da quanto precede si possa 
dedurne la conchiusione : che in Prussia He,. 
Governo e Parlamento, cioè la gran maggio-
ranza del popolo desiderano la pace, per que­
sto motivo che la pace è indispensabile se gì 
vuole che i grandi avvenimenti del 1866 pro­
ducano i frutti che se ne aspettano. 

E questo non è il solo motivo, perciocché 
si assicura che i più ostinati partitanti della 
guerra cominciano essi stessi a preoccuparsi 
della inferiorità relativa dell'armamento at­
tuale dell'esercito prussiano e della impossi­
bilità in cui è il governo di introdurvi i ne­
cessari perfezionamenti a causa delle stremato 
sue finanze. Eoco come i nostri corrispondenti 
discorrono di questi due punti tanto delicati 

Allorquando nel 1866 la guerra scoppiò, il 
fucile prussiano aveva una incontestabile su­
periorità sopra ogni altro fucile dell'Europa. 
Il tiro ne era infinitamente più giusto e pro­
dusse effetti terribili in tutto il corso della 
campagna contro gli austriaci. Ma il fucilo 
prussiano ebbe la sorte di tutte le invenzioni 
meccaniche; fu perfezionato e sorpassato, ed 
il fucile Chassepot è superiore ai fucile prus­
siano del 1866 quasi di tanto quanto questo 
è superiore agli antichi. 

Questo fatto dà pel momento grandissima 
vantaggi, che non conserverà se a sua volta 
il fucile Chassepot venga perfezionato e sor­
passato, oppure si trovi un sistema migliore: 
ma il giorno in cui il fucile Chassepot sarà 
sorpassato, si può contare eche l'armata fran­
cese sarà ben presto provvista di nuove armi* 
ed è in questo precisamente che consiste la 
superiorità del vostro paese. 

Per ben comprenderlo bisogna ritornare al 
citato discorso dei generale Moltke. 

« Sono molti anni, disse il generale, che 
l'eccellente nostro fucile d'ago fu inventato, 
ma ci occorsero più di 20 anni per fabbri­
care sopra un modello veramente pratico un 
milione d'anm.» 

j L 1 ' * 

Fate ora il confronto. Dopo l'invenzione 
del suo fucile ad ago la Prussia ebbe bisogno 
di 20 anni per fabbricarne un-milione e voi altri 
francesi in meno di due anni avete ottenuto 
un fucile ad ago per fezio nati asina o e ne avrete 
fabbricate un milione e duecento mila, senza 
che questo vi impedissero' trasformare in fu­
cili Chassepot più di trecentomila dei vostri 
antichi fucili. Perchè tanta attività in Francia 
tanta lentezza in Prussia? 

Due ne sono le cause: prima che i tede­
schi sono di lor natura lenti e ci vuole molto 
più tempo ad essi che ad un altro per capire 
una innovazione e metterlo in pratica con fa­
cilità e sicurezza ; secondo che la Prussia è 
povera, od almeno non è ricca e vi si guarda 
di ingolfarsi in una spesa di qualche rilievo. 
Per fabbricare un milione ducento mila fu­
cili Chassepot e trasformarne 300 mila degli 
antichi la Francia dovette spendere un centi* 
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liaio di milioni di lire ; nessuno se ne sgo­
mmiti. '' 

Che cosa sono 100 milioni allorché si tratta 
di mettere V esercito francese al livello ed 
anche al dissopra di tutti gli eserciti d'Eu­
ropa per l'armamento ì 

E si fece benissimo e si vede ora che questa 
«pesa non è un gran peso per la Francia. Vi 
ha luogo a dubitare se la Prussia in poco 
tempo avesse potuto fare una simile spesa, ed 
in ogni caso essa non se ne caverebbe che 
con mezzi disastrosi pel suo Tesoro. Nessuno 
er certo in tutta la Prussia conosce meglio 
el generale Molthe questo lato tecnico ed 

GIORNALE DI PADOVA 
Wgjgm^^ I d i t ta i IbiiMiMBiffift. 

NOTIZIE ITALIANE 

• 

1 
— Leggesi nel Corriere ita­

liano del 22 agosto; 
li Ministero dell'interno ha testé fatto 

estese promozioni nell'Amministrazione cen­
trale, ed in esse ha considerato immensamente 
coloro (e i più sono delle Provincie meridio­
nali), i quali furono danneggiati al tempo 
delle annessioni, e li ha così ricostituiti nei 
loro diritti di anzianità. 

Ci si dice che il generale Bartolo-Viale, 
ministro della guerra, farà altrettanto per 

imperioso della questióne e non deve far me- j riparare i torti ricevuti nel 1860 dagli im-
8 
raviglia se, a seguito delle sue provocazioni e 
delle sue minaccie, egli credette dover ripe-

piegati delle Provincie meridionali retrocessi 
di un grado, i quali per una lunga serie di 

tere ciò che già avea detto, che egli non vo- j anni, dal 1860 fino ad oggi, non hanno mai 
leva attaccare alcuno. 

Se tali sono le disposizioni della Prussia, 
« questo ci pare più che probabile, esse sono 

tralasciato di reclamare per avere una sorte 
eguale a quella degli impiegati delle altre 
Provincie. 

in perfetta armonia con quelle dell'Inghilterra j BOLOGNA. — Il Ministro di Pubblica 
€ dell'Austria ed anche della Russia, tali al- j Istruzione inviava nel gennaio dell'anno pre­
meno ce le rappresentano le corrispondenze sente una Commissione scelta nel Consiglio 
<n questi paesi. 
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Superiore e composta dei,; signori professori 
j Brioschi, Messedaglia^ Spaventa affinchè ri-

f I conoscessero le condizioni ed i bisogni della 
* 3 i I n i ffPVfliiM 

• Scrivono da Berlino, 16, alla Correspon- j Il MinìsU stesso trasmetteva non ha guari 
« dance du Nord-Est : \ a questa Reggenza Universitaria le conclu-

: Il convegno fra il re di Prussia e Timpe- , sioni dei Commissari, dichiarando che esse 
' jratore di Russia ha avuto luogo ili modo ab- f rispondono agli intendimenti suoi e del Con-
: stanza inatteso e si attribuisce generalmente \ Biglio Superiore. In esse la Commissione dice 
a questo fatto una certa importanza. Vi ho | esser d' avviso che nelf Università di Bologna 
•già detto in una delle mie lettere precedenti ) sia da ricostituirsi l'autorità scolastica, ac-
ehe'il colloquio doveva aver luogo a Dar,- j costandosi alle norme della legge del 1859 e 

GENOVA— Scrivono ai Pungolo: 
Abbiamo da Genova notizie poco confor­

tanti. La gran maggioranza della popola­
zione è in grave sgomento per certi sintomi 
d'agitazione e per certi preparativi che sta 
facendo il partito d'azione, sintomi e prepa­
rativi che esagerati dagli allarmisti |hanno 
anche influito assai sui ribissi verificatisi in 
questi giorni alla Borsa. 

RIETI. — Scrivono alla Nazione \ 
Come ^sapete, l'avvenimento dei nostro cir­

condario" è il processo intentato dal potere 
giudiziario al cardinale Reisach, successo, per 
recente nomina pontificia, al compianto D Au -
drea, nel vescovado di Magliano Sabina. Dal 
non volersi sottoporre nWexequatur appaiono 
manifeste le sue idee e quelle della Corte 
di Roma, la quale è chiaro continua a nutrire 
pel regno d'Italia quell'amore e quel rispetto, 
che non si sono, per vero dire, smentiti mai. 
Ora vedete un pò se v'è contrasto nel con­
tegno delle nostre popolazioni che da alcuno 
si vorrebbero giunte all'apice di non so che 

| cosa. Appena in Magliano Sabina si seppe 
"che a Roma era stato designato il èùcceàore 
al trapassato vescovo, detto fatto, tanto1 era 
il bisogno di quelle anime pie di sentirsi 
guidate dal pastorale nella via della salute 
eterna, che una deputazione tratta dalla rap­
presentanza comunale, s'intende di sua pro­
pria iniziativa, e senza avvertir della presa 
risoluzione autorità di sorta, tratti fuori gli 
abiti della festa, subito e in tutta pompa si 
recò in Roma, a far atto d1 omaggio a Sua 
Eminenza. Immagino quanto S. E. si sarà 
compiaciuta di tanta ossequiosa sollecitudine 
della rappresentanza ufficiale del suo nuovo 
gregge ; però in pectore non avrà certo sen­
tito di doverne riconoscere la ufficialità, e 
probabilmente avrà anche riso, e allora ó poi, 
della ingenuità delle autorità comunali del 
regno d"1 Italia. Che sia accaduto in seguito 
alla pia rappresentanza municipale di Ma­

li gliano Sabina, non lo so; io solo psn30 che 

mstadt; però, onde risparmiare ai re la fa- ì.dèl regolamento del 1862; ha riconosciuto 
'tica d'un viaggio troppo lungo, poco dopo la j che le condizioni dell' Università stessa non 
sua cura di Ems, si è scelto definitivamente ) sono inferiorità quelle delle altre Università 
Schwalbach. Ricevo quest'oggi su questo col- Ldel Regno; conviene che Bologna, per la sua 

eloquio alcuni particolari che mi affretto a (posizione, per le sue tradizioni, pel ricco ma-
1 trasmettervi. 

L'iniziativa è venuta dall' imperatore 
-Russia per uno scopo tutto politico. Voi. vi i £ - 3 ^ ^ / 2 8 E 5 S * ? S t ^ r S r S S f»'Governo avrà preso conto di queste sue 
rammentate che la visita della famiglia im- « Ì ^ ^ ^ ^ J ^ J ^ ^ - W ^ t t I pecorelle, che abbandonarono l'ovile, sen-

fìperiale alla nostra Corte era annunciata pel \ ^M^^^m^m^jVSm g * * t & alcun permesso, e che fecero di loro te-
mmm settembre, e si erano quindi fatti S f f i J ? ^ E : sta un atto'di ossequio ad un vescovo, che 
-tutti 1 preparativi per quellepoca. d f t e u r ^ \ P0r l o r o n o n e r a aGcor vesco™> t a n t o v e r o 

"*'Ma il"re Guglielmo ha ricevuto dieci giorni t ^ ^ J ^ ^ ^ t S venterò sce- "h e ì n <*# si' t r o v a i n ^ a a l c h e fa&M Piut" 
sorib, una lettera dello czar, che gii espri- | ^ ^ \ S ^ ^ r S ^ ^ l ^MìSMl I tosto disgustoso con Sua Signoria il procu-

ineva il desiderio di trattenersi con lui quanto 
disgustoso or sono, una lettera dello czar, ohe gli espri- j d • „ ,„„,„„ d ì t p m n n ; h a manift,atntr. 

m67a: il desiderio di trattenersi con lui quanto JSH9L I j g S S » S S » T I B U S T S I 1 r a t o r e d e l B e d ì 1u e 8 t o tóbìmale di Bieti. 
prima. Efti aggiungeva che, dovendo andare \ ^ J ™ X ^ S o S t „ M i K S Ì i 1 Ma fi^nrat^vi M monsignor fto.Uach vólm •a Schwalbach, dove si trova attualmente la | 

.'granduchessa Maria sua figlia, gli sarebbe 
Ì facile di recarsi ad Ems. Il re Guglielmo ha 
* risposto immediatamente col telegrafo che si 
* recnerebbe egli stesso a Schwalbach. 

Quantunque nessuno dei due monarchi sia 

La Commissione ha creduto di raccoman­
dare alcune fra le proposte ad essa presen­
tate dalle faceltà e dai singoli professori, e 
fra queste l'istituzione di una scuola pratica 

,̂. .̂7-*T—--v--.fj.vi-.,•- , , . . . . i ,. | di chimica, il completamento del materiale 
stato accompagnato dal suo ministro degli : della scuola di disegno, il miglioramento 

A Ì U . M / V M I f U V i V ^ - * * . W ^ W P » * ^ * - w w V * M V ^ r ^ ^ _ - ^ T -

guardo al re in termini che provano che la 
' Russia vuole ad ogni costo conservare, ed al 

bisogno stringere viemmaggiormente la sua 
alleanza colla Prussia. 

Lo czar si sarebbe mostrato inquieto della 
situazione attuale dell'Europa ed avrebbe in-

ologna devono essere collocate nello Spedale I M a figuratevi se monsignor Reisach voleva 
ella "Vita. ' | sottoporsi dXVexequatur italiano : deducetelo 

dalle attuali sue funzioni ìn Roma. Nella 
città eterna, come è notorio, si sta lavorando 
pel futuro concilio ecumenico. All'uopo sono 
state instituite parecchie congregazioni se­
condo le varie materie da sottoporsi all' as­
semblea. Or bene, il Reisach è presidente di 
quelle che formulerà e presenterà al Concilo 
tutte le questioni politiche, le quali, a parere 
della Santa Sede, potrebbero compromettere 
gli interessi religiosi della Chiesa Cattolica 
Apostolica e Romana, a seconda delle varie 
soluzioni che ebbero e potrebbero avere nel 
mondo secolare, in gran parte triste e rubello, 
come è provato dalle continue lagrime che 

ginnasi e per le scuole tecniche; opina che 
la città di Bologna sarebbe il centro oppor­
tuno pel collocamento di un completo isti-

! tuto di Veterinaria, in. luogo delle varie 
' scuple incomplete che esistono in altre città , . - - . .._.. , ., L , . .r. 

limitrofe, in vista anche della ricca suppel- I S1 spargono m Boma^apete da chi. 
ìpttiìfì r'.hfl TinsuiPrìa nor m art in nvtnnìrvolmiAnfa I •-•-^^^jrsa»^QS^^^&6'^^auìM ,III,M| 

fi 
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sistito sulla considerazione che, in circostanze j lettile che possiede per merito principalmente 8 
vi rappresenta questi studi; ed invece, 

la Russia può soltanto garantire il manteni- pure opinando che Fattuale facoltà di ma-
mento della pace. f tematica rimanga nelle condizioni di quella f 

Si crede di poter affermare che l'imperatore J di? Pavia e di altre Università, non stime- ì 
Alessandro abbia persino proposta la conclu- ~~t -- ». - . .. . i 
sione d'un'alieanza formale e ben definita. 

: Quantunque sussista fra i due paesi da lungo 
tempo un accordo non interrotto e che in 

; molti casi, senza bisogno di stipulare con­
venzioni essi vadano di concerto, sembra che 

•l'imperatore Alessandro crede che le cose an­
drebbero ancor meglio se esistesse qualche 
accordo definitivo ira le due parti. 

Lo czar avrebbe fatto intendere in questa 
occasione cĥ egli è disposto |ad adoprare la 

vsua influenza presso i sovrani della Germa­
nia del Sud per facilitare l'opera unitaria a 
cui tende in Germania la Prussia. Se queste 
informazioni sono esatte, comprenderete fa­
cilmente quale influenza possono avere tali 

, proposte; sulla condotta del nostro. 
Il sig. di Thiele inviò in nome del sig. di 

Bismaik, un dispaccio al conte di Usedom a 

NOTIZIE ESTERE 

sicurezza. Tosto che taluno riceve un ai(t 
fatto scritto anonimo lo si pubblica se i gior­
nali, e persino il capo di pubblica sicurezza 
Polgar, invitò un anonimo scrittore di let­
tere a visitarlo. Le lettere anonime sono 
scritte o da ragazzi o da secreti agenti di 
polizia, i primi per ischerzo, ed i secondi 
per procurarsi lavoro quando questo va ad 
essi mancando. Chi saprebbe enumerare le 
lettere anonime che riceva una redazione di 
giornale? Vi sarebbe troppo da fare a tener 
dietro a ciascuna di essel» 

S E N A T O DEL, R E G N O 

Seduta del 21 Agosto 1868. 
Presidenza del presidente CASATI. 

La seduta è aperta alle ore 2 30 colle so­
lite formalità. 

Continua la discussione della convenzione 
sui tabacchi. 

Il Ministro delle finanze continua il suo 
discorso. Egli fa vani calcoli sui prodotti e 
sull'aumento peiracnmini^trazione dei tabac­
chi/, parla delia convenzione conehiusa, è dice 
che essa provvede allo sviluppo della colti­
vazione dei tabacchi in Italia; e termina fa-

"cendo alcune considerazioni finanziarie. 
1 Marliani replica, sostenendo le sue asser­
zioni contro la regia. 

Fenzi parla in favore del progetto. 
La discussione generale e chiusa. 
Si procede quindi alla discussione del.pro­

getto di lègge per la convalidazione dei de­
creti per raaggtori spese sui bilanci dal 1860 
al 1867. Gli articoli del progetto sono ap­
provati senza discussione. 

Il progetto di legge sui tabacchi è • adot­
tato quindi a squittinio segreto con 106 voti 
contro 11 •, e quello per maggiori spese con 107 
voti contro 10. 

Il Presidente dichiara esaurito l'ordine del 
giorno. 

I * 

CRONACA 
ESNOTIZIB VAE1B 

| rebbe conveniente di aggiungere uua scuola | PEST. — Si partecipa al Wanderer la 
di Applicazione, aumentando cosi il numero ] seguente notizia, che riferiamo sotto le de­

rni queste scuole, che per loro natura non pos- g Djt8 riserve • 
tì0T^n4eAm0lt°Tr^merea^77 ™ , • «Quest'oggi fanno il giro della città voci 

ANCONA. — Il porr, delle Marche ri- 1 tenebrose. Sarebbe stato scoperto un com-
ferisce che si e riunito il Consiglio comunale; r; plotto. Parecchi giovani avrebbero congiurato 

? la Giunto presentando un rapporto conclu: l di .uccidere « il traditore della n 
erasi assunto 

già arrestato ; 

i la Giunto presentando un rapporto conclu- ;; d i ,ucojdere « il traditore della nazione « Fran­
ava dimettendosi, ed ì consiglieri presenti | ceseo Deak. Il giovanotto che e 
nel numero di 27 auche essi si son dimessi | l'ufficio di carnefice sarebbe m 
in massa con un ordine del giorno motivato-, 1 pfeesMiì l fu rinvenuto l'elènco dei con-
in tal guisa si ha un altra crisi municipale, j Sinrati il ni? 
m.r,„ uìr -.-;^i„. _ - TÌ": .l'In ' i l i • r i ^ . S W " ' » " V" Essa ha origine nelle difficoltà insormo'nta-

piano della effettuazione, ed un re-
(volver. Il più anziano dei congiurati non ol-

Firenze, nel quale gli sono date le più sod- , , , ,. ,. .. __A . . . , ,,-,; . . 
disfacenti spiegazioni intorno alla sconfessione f arrekato di oltre a lire 720,000, delle quali 
inflittagli dal Monitore prussiano. Tutte le 
voci che annunziavano il richiamo di questo 
«diplomatico sono completamente erronee. 

Il re e la regina si propongono di fare in 
settembre un'escursione nei Ducuti dell'Elba, 
ed il re ha fatto dite al conte di Bismark 
che vedrebbe con piacere che lo stato della 
sua salute gli permettesse di accompagnarlo. 
3J8 ultioie notizie di Varzin recavano che il 
«cancelliere federale è quasi completamente 
ristabilito-, questo viaggio dunque diviene 
.probabile. 

bili fatte ali Amministrazione municipale, in '; trepassa l'età di 15 anni. Su questi fatti do 
seguilo ali assoluta repulsa del Ministero di m i n a il più gran silenzio nei giornali. Deak 
restringere in qualsiasi misura la quota di che da parecchi giorni fu posto a cognizione 
lire 426,970 ch'erasi imposta al Municipio 1 fa\ periglio che lo minaccia, non ha abban-
qual nuova rata di Dazio Consumo Governa-1 donato mìnimamente il suo sistema di vita, 
tivo, e che il Comune affermava di non pò- ; Stretto dagli amici a non sortire di casa solo, 
tere m alcun modo retribuirsi al Governo, ! rispose di buonissimo umore : « Ora vado 
a W n il, f.«tw« MOi!. oK,in„n;. , M - ^ ^ g ^ ^ ^ u n a camiciola ed un 

I paio di sottocalzoni alla Bismarch che mi 
garantiscano contro i colpi di fuoco. » Colui 
che dovea commettere l'attentato era impie­
gato in qualità dì praticante nella libreria di 

a tanto di trovarsi nello sbilancio per un 

proponeva un rimborso graduale. 
MILANO. — Alla Prefettura di Milano 

pervengono giornalmente adesioni dei Consi­
gli comunali alle proposte di abbuonamento j Carlo Bath, ed attirò su di se V attenzione 
col Governo per la riscossione del dazio con- jj dei vicini già da vario tempo pel suo eccen-
sumo. ! J trico contegno, essendosi vantato di esser 

Questo fatto dimostra come le ammini- ;; membro di un club segreto, e portando sul 

:><*t*LV>A',*'i 4M#&fe , v ' • - • - • - . 

che sarà in loro facoltà di variare (entro i ì falsi allarmi per intimorire il partito di Dealq 
limiti fissati dalla legge) le tariffe, a seconda ; ed a ciò contribuisce non poco il redi colo 
delle loro speciali condizioni. (Lomb.) ;i contegno della nostra autorità di pubblica 

11 Consiglio Coiniiuale £Q convocato 
in adunanza pubblica per questa sera alle 
ore 8. Domani daremo, come di consueto, 
l'elenco dei Consiglieri presenti ed assenti. 

COBI 9lcoi*otl l leali e AlinlsicpIaU 
vennero testò fa',te le seguenti traslocazioni 
e nomine nell'Amministrazione delle imposte 
dirette, del catasto e dei pesi e misure: Sani 
Antonio, sottosegretario della direzione delle 
gabelle dì Belluno, nominato sottosegretario 
di 3a classe nella direzione delle imposte dirette 
a Padova-, Approsio nob. Secondo scrivano di 
terza classe a Padova, nominato aiuto agente 
di prima classe a Genova, primo ufficio; Ba-
golini Lodovico volontario a Padova, nomi­
nato aiuto asente di terza classe ad Edolo; 
Givran Modesto luogotenente nell'esercito, 
anch'esso aiuto agente di 3.a classe a Piove. 

KsePClttuEioui della Criiardia Wa-
zlouale : Ieri mattina alle ore 6 il R. Pre­
fetto ed il Sindaco della città recaronsi alla 
piazza'd'arrae per assistere alle manovre della 
nostra Guardia Nazionale. Essi rimasero pie­
namente soddisfatti e pel concorso, per la 
tenuta, per la precisione del comwdo e per 
l1 esattezza de'movimenti dei nostri militi; 
ed espressero con parole lusinghiere la loro 
compiacenza : parole che più tardi vollero 
ripetere in isoritto, dirigendo al Comando 
della G. N. due lettere. 

Auticloto della ealce : Sabbato 22 ago­
sto, alle ore 6 1$ pom. Cavaxzana Giovanni 
d'anni 30, muratore, domiciliato in Codalua-
ga, estinguendo delia calce viva, venne col­
pito in ambo gli occhi da una straordinaria 
quantità di spruzzi, che in pochi istanti cau­
terizzarono il culde sacco delle congiuntive e 
la parte inferiore della cornea dell'occhio 
destro. 

Sopraggiunto il doti oculista Augusto Por­
tile applicò un mezzo semplicissimo consi­
stente in una soluzione satura di zucchero 
formando con questa per legge chimica un 
Succarato di calce solubilissimo, per cui 
tolse l'azione corrosiva, e salvò così gli oc­
chi dalia certa progressiva cauterizzazione.v 

Tanto si pubblica onde il popolo abbia un 
mezzo semplice e naturale per impedire le 
funeste conseguenze di tali sinistri pur trop-

| pò frequenti in chi esercita tal arte. 
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GIORNALE DI PADOVA 

V3«ei»g»l<» «li* Imitar*!. — Alcune geu-v 
tili signoresche fanno parte del Comitato 
Selle Ispettrici delle nostre scuole femminili 
compirono il Miue pensiero di, prestare la, 
jnateria ai lavori diMaglia, e^jìi' cucito a" 
luelle fanciulle cui V indolenza b la povertà 
ei genitori non provvidero. In rimunerazione 

4ei lavoro eseguito, costituirono un peculio 
o dote a beneficio non delle allieve, ma della 
scuola stessa, peculio che e posto a disposi­
zione della Presidenza dei Comitati che ha 
F incarico di erogarlo secondo le proposte del­
l'Ispettrice e della Maestra a beneficio di 
quelle fanciulle che sono nell'impossibilità 
di procurarsi le materie necessarie giusta i 
programmi dell' insegnamento. 

Vivo ò in noi il desiderio di pubblicare i 
pomi di queste gentili signore ma un deli­
cato riguardo ci vieta dal farlo. 
ad N. 1422. 

Associazione voloutapft 1848-4©. — 
Sappiamo che questa Società appena costi­
tuita è in grado di annunciare al pubblico 
gli atti geuerosi e le ragguardevoli adesioni, 
che non solo ;ne assicurano l'esistenza ma 
eziandio la prosperità. 

Il sig. conte Carlo Leoni, oltre le azioni 
che paga come socio ordinario, si obbligò per 
se ed eredi di corrispondere ogni anno, co­
minciando da questo, alla Società lire 100 al 
benefico scopo che la Società possa bène,co­
stituirsi ed aiutare al più presto i suoi soci. 

Non è per far lode all'animo generoso del 
conte Leoni, il quale noto a tutti è il mag 
" jore elogio a se stesso, che si rende pub-
lica questa sua beneficenza, bensì ad espri­

mere la compiacenza che per questa elargì* 
zione unita ali1 altra di Lire 300 annue per 
parte del benemerito conte Luigi Camerini, 
e congiunta alle adesioni di S. E. il Gene­
rale conte Thaon di R.vel, dell'illustre sig. 
Prefetto comm. Giuseppe Gadda, come pure 
di altri rispettabili Soci della città e della 
provincia, l'Associazione non può che fiorire 
maggiormente e bastare al suo nobilissimo 
scopo. 

l'jfi «amera di commercio della 
Provimela in seguito all'avviso 14 corrente 
pubblicato sotto lo stesso numero, ricorda a 
tutti indistintamente gii esercenti commercio 
ed industria non eselusi, per decisione mi­
nisteriale, i farmacisti, che il pagamento della 
tassa ed essa spettante deve aver luogo dal 
31 agosto corrente ai 5 settembre p. v. per 
parte degli esercenti compresi nel Comune e 
distretto di Padova, e nei giorni 20 21 e 22 
pure del p. v. settembre per parte di quelli 
degli altri distretti della provincia. 

Ricorda pure che i ruoli del comune e Di­
stretto di Padova sono ostensibili presso la 
segreteria della Camera il 28 corrente e quelli 
degli altri distrettì oltreeehè presso la detta 
segreteria pure ispezionagli presso i Regi 
Commissari distrettuali dal 1 al 15 settem­
bre p. v. dalle ore 10 an. alle 2 pom. esclusi 
i giorni festivi. 

Padova 24 agosto 1868. 
Il Presld. 

M. V. JACUR 
E. ALBERTI segr. 

Bue deiftuu&eie del prezzo del pane bianco 
per la settimana in corso e per ogni libbra 
sottile padovana sono da cent. it. 16 ai 22 ; i 
fornai che lo vendono a e. 16, 17 e 18 sono 
i seguenti: 

In città: 
Da Re Gaetano * 

! Andreato Giocondol 

Zancan Giuseppe 6 
"Vasoin Bortolo 6 
Gas pari n e Iti Basilio' 
Ceccato Bartolo 
SimonatO; Luigi 
Brun Antonio 
Campagain Lorenzo 
Orian Domenico 6 

Menapace Benedetto 
Favret Felice 
Ctestani Francesco 
Pacco Antonio 
Menapace Filippo 
Rampazzo Girolamo 

1 1 -y m x '\P \p A 
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l *ì 

- Ca'di Dio vec. -N. 3876 
- Via Debite - > 171 
- Pozzo Dipinto - » 3858 
-Borgo Bianco - » 1112 
-Osterianuova- » 595 
^Businelio - » 4060 
-Zitelle - »3680 
- S. Agata - » 1693 
-Beccherievec- » 72 
- Borgo Zuceo - » 3650 
-Belle Parti - » 684 
-Via Turchia - » 539 
- S . M. diVanzo 
- Borgo Capelli - » 4215 
-Stramaggiore- » 222 

_ - Codalunga ' - » 4480 
Mazzetto Giuseppina - Boccalerie - » 181 
Davanzo e cornp. 6 - Beccherie vec. - » 493 
Trevisan Vettore 1 - S. Francesco - » 3993 
Zanetti Francesco - S. Giovanni - » 1844 

• Mezzi Giuseppe -Borgo Pensio - » 1498 
Castelletti Pietro - S . M. Ironia - » .11 
Marchesan Giuseppe - Due Vecchie - » 58 

E nel raggio esterno : 
Sortoli G. Batt. - Borgo Magno - » 512 

Il pane usuale tutti lo vendono a 18 fuori 
che quelli segnati col nutn. 1 lo vendono a cen­

tes imi 16; e quelli segnati col 6 a cent. 17. 
Il pane rizzo tutti lo vendono a cent. 20 

fuori che i sei primi che lo vendono a e. 18, 
e ii Vasoin e il Rampazzo a cent, 19. 

.rftw$At«,ùfttto in varie c o n t e e ed in 
alcuni caffè si è avuto a lamentare molto 
schiamazzo, o per canti o per risse tra uo-
,min| e, 4oiue con, vero, disturbo della pub-
Mi<# quieter|àpRiariÌo \ che gli Agenti del­
l'Ordine non rnahcanó di sorvegliare: ma sa­

prebbe pur bene che tutti gli artigiani si per­
suadessero come certe abitudini di prolun­
gato sollazzo notturno ridondano a loro gra­
vissimo pregiudizio materiale e morale. 

* 

Al condut tor i di ve t ture per V in­
terno della città si raccomanda di regolare 
il corso de'cavalli secondo è saviamente pre­
scritto dal Regolamento Municipale, e non 
andare di carriera e a precipizio con pericolo 
e incomodo gravissimo de'cittadini. 

fta corsa ordinaria di Verona che doveva 
arrivare in questa stazione sabato sera alle ore 
8 45 ritardò di «circa 1 ora e 1\2 perchè il 
convoglio arrivato alla stazione di Pojma, 
subiva alcuni guasti per cui i passaggeri do­
vettero aspettare che un altro convoglio ve­
nisse e prenderli, non si ha però a deplorare 
nessuna disgrazia,in questo inconveniente. 

Quell 'oggetto d'oro rinvenuto dal sig. 
Savegoin Antonio, e di cui era parola nella 
nostra Cronaca del giorno 21 eorr. fu a cura 
dell' autorità di P. S. consegnato a persona che 
venne a reclamarlo e che fu riconosciuta 
per legittimo proprietario. Detto oggetto era 
un puntapetto d'oro con ismalto e una pie­
tra rossa, da signora. 

iie gua rd ie di 1*. S. dichiararono in con­
travvenzione il conduttore la, vettura n. 26 
perjdisordini commessi alla stazione della fer­
rovia con altri vetturali. 

Cosà pure fu dichiaratain contravvenzione 
la conduttrice dell'osteria a S. Lorenzo al­
l'insegna del Tabaccaio, perchè tollerava nel 
suo esercizio ad un'ora dopo la mezzanotte 
schiamazzi e suoni con disturbo della pub­
blica quiete. 

1/ Inventore del le s t rade fer ra te . 
| La morte di Federico Sauvage, quest'uomo 

di genio divenuto pazzo, è passata quasi inos­
servata. Qualche linea gvenne dedicata alla 
memoria dell' uomo chd ha moltiplicate le 
forze della marina ed arricchito il commer­
cio, applicando l'elice alla navigazione a va­
pore.- quindi si e aggiunto ch'egli è morto 
in uno spedale, ed ecco detto tutto. Il de­
stino degl'inventori è talmente conosciuto, 
che non si crede più essere obbligati d'im­
pietosirsi della loro sorte. Anche questo è un 
progresso; l'indifferenza per questi genii vai 
più che una tarda commiserazione. 

Il Nouveau Journal des connaisances 
utiles ci dice di un dest no press' a poco 
uguale a quello di Federico Sauvage. Si tratta 

| dell'inventore delie strale ferrate, Tommaso 
\ Gray, che si rovinò, malgrado le ammoni­

zioni di sua moglie, per sostituire la strada 
ferrata alla diligenza. Nel 1818 eg\ì rimise 
ad uno dei suoi ^compatriotti, M. Wilson, e 
ad un economista francese, M. Ysabeau, il 
risultato dei suoi studi. 

« Tenete, gli disse, dando alloro un fascio 
di piante e di carte, qui vi è l'aurora della 
civilizzazione dei mondo ; noa vi sono più 
distanze; i popoli si visiteranno senza inco­
modo e senza fatica da un'estremità all'altra 
del continente. Fra breve tempo si forme­
ranno Società ed ioamensi capitali troveranno 
il loro impiego ; il mio sistema si diffonderà 
in altri paesi ed avrà per difensori i sovrani 
ed i governi ; la mia scoperta non può essere 
uguagliata che a quella della stampa.» 

Il manoscritto rimesso a M. WuNou ed a 
M. Ysebeau fu, col permesso di Tommaso 
Gray, consegnato alia stampa, e dopo l ' in­
ventore ne inviò una copia al capo del mini­
stero inglese. Questa copia era accompagnata 
da una lettera, ma il ministro, colmato di 
tutt'altra cosa, non rispose. Per regola ge­
nerale, i ministri di tutti i paesi «uno sem­
pre occupati troppo per rispondere alle let­
tere importanti che loro vengono indirizzate, 
ma nel medesimo tempo è da dubitare che 
il ministro inglese non abbia mai avuta la 
più piccola cognizione della lettera e del li­
bro di Tommeso Gray. 

Non per questo il libro di Tommaso Gray 
fece così bene la sua strada che qualche anno 
dopo la sua pubblicazione, la Gran Brettagna 
era solcata da strade ferrate. L'America ed 
il continente europeo seguirono ben presto 
l'esempio dell'Inghilterra. Quanto a Tom­
maso Gray, benché trasformasse ii mondo, 
non se ne intese a parlare. 

Verso il 1840 M. Wilson, trattenuto circa 
trent'anni sul continente dalle grandi intra­
prese industriali nelle quali aveva impegnata 
la sua fortuna, ritorna in Inghilterra; egli 
s'informò di Tommaso Gray, ma nessuno gli 
potò rispondere su questo proposito; nem-
manco si sapeva che cosa egli volesse dire. 
Le strade ferrate producevano grandi divi­
dendi, si portava la nuova invenzione alle 
stelle, ma s'ignorava il nome dell'inventore. 

s 

i 

1 Un giorno che M. Wilson si trovava nella 
piccola città d'Exeter, egli vide a passare'un 
vetraio, la di cui fisonomia lo sorprese; eglk 
s'avvicina a quest'uomo curvato dallajwtioan 
più ancora che dall'età, e riconobbe in quev 
sto disgraziato lavorante l'inventore della più 
grande scoperta dei'nostri tempi, io'istesso 
Tommaso Gray. • :* 

Lo sfortunato obbligato di lavorare nei 
giorni oti sua vecchiaia, dopo avere speso 
tutta la sua fortuna'per il Successo della sua 
sóoperta, comin'eiava a comprendere che sua 
moglie non aveva forse'torto quando essJa'ló1 

supplicava di pensare un poco più a se stesso 
e. meno al benessere del genere i umano. 

Non per questo le sue parole tradirono 
l'amarezza del suo pensiero. Le prime che 
egli profferì, dopo aver riconosciuto M. Wil-
sou, furono queste? 

«Voi vedete bene che io aveva ragione 1 I 
molti anni da me spesi in riflessioni ged in 
calcoli non sono stati perduti per tutti ; tutte 
le mie previsioni si sono avverate, e dì più 
ancóra. Dissi ciò a voi, perchè voi mi cono­
scevate da lungo tempo ; ma qui io nou par­
lerei mai della mia invenzione; mi si pren­
derebbe per un pazzo.» 

Come credere infatti che l'uomo che aveva 
inventato le strade ferrate fosse un disgra­
ziato, obbligato per vivere di fare ii vetraio? 

M. Wilson, commosso fino alle lagrime, 
mise la sua borsa a disposizione del grande 
uomo povero, ma Tomasso Grvy con alto-
rezza la rifiutò, dicendo cha il sii ) lavoro gli 
bastava. Tuttavia egli acconsentì d'accettare 
più tardi dal suo amico una moiica pen­
sione. Questa piccola pensione gli permise di 
vegetare a Exater fino al 1852, dove que­
st'uomo, che aveva moltiplicate le ricchezze 
del mondo morì in uno stato quasi misera-
rabile. E perchè l'insolente ironia del destino 
fosse compieta, Leeds, la città nativa di Tom­
maso Gray, cinque anni dopo pensava ad in­
nalzargli una statua ! X^ìrilto) 

I l parassi ta de l le api . — L"1 ape ha 
terribile inimico in una tarma che è visibile 
soltanto col microscopio : il parassita s'in­
sinua nella api e le fa morire. 

Lo scopritore del parassita, il sig. E. Du-
heomin, me.nbro dell'Accademia degli scien­
ziati di Parig», mediante lunghi e profondi 
studi ha potuto scoprire che questa tarma 
vive sulla pianta del girasole. Li vicinanza 
quindi dì questa pianta agii alveari riesce 
dannosa. 

Questa notizia merita l'attenzione degli 
apicultori, specialmente per la circostanza 
che negli ultimi tempi si aumentò la colti­
vazione del girasole, il quale, come altrove 
accennammo, e del resto utile per l'alleva­
mento jdei volatili, per l'olio e la farina cli8 
se ne ricavano. 

Fer rovia del Cenisi©. La strada fer­
rata del Moncenisio (Strada-Peli) sul ver-

| sante italiano è già completamente riparata e 
domenica vi a/ranno luogo una o due corse 
di piacere sino alla Grande Groix. 

Eecenti ed accurate ^riparazioni j escludono 
ogni pericolo, e la Compagnia si propone di 
organizzare delle corse di piacere anche pei 
giovedì. 

I biglietti si prendono in Torino all'Uffizio 
centrale, via dello Finanze, e non già a Susa. 

La partenza del convoglio - Peli da Susa 
per il Oenisio corrisponde coll'arrivo a Susa 

solito^treno festivo. 
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ULTIME NOTIZIE 

m 

— Il signor co mm. Epaminonda Segrè, 
già direttore capo di divisione al ministero 
delle finanze, è stato promosso ad ispettore 
generale nel ministero stesso. 

— Veniamo assicurati che Garibaldi inter­
verrà all'adunanza..parlamentare di Napoli. 

Opinione 
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: SPACCI TELEGRAFICI 
. (Agenzia Stefani) •-.,' 

PARIGI, 22. -- L^Patrìe annunzia che 
P imperatore ricevette giovedì a Fontaine-
bleau il sig. Demetrio Brattano avente una 
missione relativa alle giurisdizioni consolari 
in Oriente. L'imperatore dimostrogli un vivo 
interesse par la Romania, ed espresse le sua 
simpatie per il principe C^rlo. 

Fu confermata la sentenza contro il redat­
tore del Neveil 

Dopo la Borsa il prestito italiano contrat­
tosi a 52 50. 

LONDRA, 22. — John Bull, giornale con­
servatore, dice che il Governo non ha rice-

ti 

vuto alcuna notizia circa ad uu attentata 
contro la regina a Lucerna. 
i BERLINO; 2 2 . - t a convenzione militare 

fra il Mflolemburgo e la Prussia stabilisce 
che gli ufficiali Me^lemburghosi abbiano fa­
coltà di entrare uell'esercito prussiano. Il r« 
di Prussia dispone del loro avvanzamento. 
Coloro che non vogliono entrare al servizio 
prussiano o che saranno giudicati non idonei 
verranno pensionati. 

MOSTA.CO, 22. — I l matrimonio della du­
chessa Sofia coi duoa Alenpon è fissato pei 
14 settembre. 

PARIGI, 23. - Il Figaro riferisce la vocfr 
che il duca di Magonza rassegnò le sue di-* 
missioni di governatore d'Algeria. Le avrebbe? 
date avendo bisogno di riposo. 

\ i - • 

L'Epoque dice che trattasi di nominare 
Hyrvoix a prefetto del Jura in luogo di Beau* 
regard. 

La France dice che la scelta di n^guer-
roniere a ministro di- Francia a Bruxelles in* 
dica eh* esiste una sinceri amicizia tra la 
Francia e il Belgio e nulla può oggidì alte­
rarla o indebolirla. 

s 

La sottoscrizione al telegrafo tra«rtatantico> 
francese ottenne nieno SUBCQ^O. Moltissime? 
azioni furono contrattate a 505,57. 

7 
* 

Il Gostitutionnel dice che le parole dell'im-* 
peratore a Troyes cominciano a recale i loro* 
frutti. Tanto in Oriente che in Occidente» 
dappertutto ove gli allarmisti ve levano punti 
neri che annunciassero tempeste imminenti 
la situazione rasserenasi e il genio della pace 
trionfa. L i Prussia non ha, come non ab­
biamo neppure noi, alcun desiderio di fare 
la guerra. Tutte le potenze hanno interesse 
di allontanare qualsiasi minacciosa eventua­
lità. Il Gonstitutionnel termina facendo un 
appello ai capitalisti pei quali là saggezza 
consiste, nell'ardire. Il malessere dell'incer­
tezza non può prolungarsi di pih. Il Governo-
garantisce la sicurezza generale e, dice ai 
capitalisti : Osate d'intraprendere ; è il pre­
sente e l'avvenire vi appartengono; i cattivi 
tempi sono pascati. 

PARIGI, 24. — Il Moniteur ha il rap­
porto dei ministro delle finanze sui risultati 
definitivi del prestito: dice che le indicazioni 
provvisorie contenute nel rapporto precedente 
sono confermate e sorpassate. La somma sot­
toscritta rappresenta un capitale superiore ài 
15 miliardi. Le sottoacrizioni irreducibili a-, 
scendono a 3,360,100 franchi di rendita. L% 
cifra di ripartizione sarà 2 e 37 per ogni 10(> 
franchi di rendita. Il totale della rendita scon­
tabile ascende soltanto a 4,880,615. Il rap­
porto termina dicendo che i risultati del pre­
stito sono una dimostrazione della potenza 
finanziaria del paese; essi non provano che 
le nostre risorse sono inesauribili ; attestano 
la loro immensa grandezza. Ogni buon cit­
tadino deve vedervi con soddisfazione il mezzo 
il più efficace per garantire la pace e renderla 
feconda. 

BRUXELLES, 24. - Dietro il desiderio 
di S. M. fu tenuto un consulto di sette me­
dici che opinarono ad unanimità, cha lo stato 
del principe reale e grave, ma non disperato* 

k t. 

b l l ra \ '1 »!.«.%:?<! A4v". iti «^V^^^Ja iO i^U*^^ i*>^ i^*s -^ . 

F*rd. Camparmi gerente responsabile. 

C€*»!UF*II€AT» 

Attestato di gratitudine 

• 

Una fanciullina di 12 anni affetta di stra-' 
bismo e che andava gradatamente per­
dendo della vista in guisa da destare gravi 
timori, venne fortunatamente veduta dal 
chiarissimo oculista prof. Penile, che dap« 
prima con un'abile operazione, indi con sa* 
piente cura pervenne a 

Nò qui sta il tutto. 
L'esimio Professore dando prova difraro 

disinteresse non volle accettare altra r i ­
compensa se non quella che gli Veniva 
dalla soddisfazione di aver compito atto 
generoso. 

I genitori consolati rendono publico il 
ricevuto beneficio, non sapendo in qual 
miglior modo attestare all'egregio Profes^ 
sore i sentimenti della loro riconoscenza,. 

Padova;, £1 agosto 1808. 
Coniugi C1 <«> $ AB A* 

1. p, n. 365. 
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fl*. 4548. 
« _ _ _ EDITTO 
bulla Petizione di Domenico Masiero di An-

uillara eoll'avv. Breda prodotta oggi sul 
", 4548 in confronto di Teresa Canella e LL; 

<£C. Cavallini in punto di pagamento di ita­
liane L. 1143,70 in rifusione di consorzi dal­
l 'a t tore pagati pei RR. CC. e giustificazione 
"4ellaprenotazione 21 Giugno anno corr. N.4080, 
yenne da questa Pretura deputato a Cura­
tore degli assenti ed ignota dimora Gustavo 
Cavallini, ed Adolfo Cavallini questo avv. 
4ott. Duse con Decreto pari data e numero e 
fa destinata per Sa procedura verbale com­
parsa a questa Pretura nel giorno 13 Novem-
fire p, v. oro 9 ant. .sotto io solite avver­
tenze di legge* 

He dà pertanto notificazione ai suddetti 
i n s o r t i Cavadini RR. CC. affinchè possino 

provvedere col comunicare al Curatore eletto 
^ proprie difese, o scegliere, e far noto al 
giudizio altro Procuratore, mentre in silen­
zio si r i terrà a loro danno le conseguenze 
4elia loro inazione. 

Si pubblichi per t re volte nel Giornale di 
•$>adova. , 

Dalla R. Pretura, 
' Piove, 26 Luglio 1868. 

il R. Pretore 
ftartorelll. 

VECELLIO Cancell. 
f p . n. 364. 

(*IOTRN\LE DI PADOVA 
iismsixmmim&zQWWM 

Si è pubblicato i n l e f ige colla quale si 
approva la 'Fassa s u l l a m a c i n a z i o n e 
d e l c e r c a l i , 7 luglio 1868 ed il l l c g o l a -
n t o n f o per l'attivazione della medesima, 19 lu­
glio 1868. — Prezzo, Cent. 30 . 

At t i ra l e g g e contenente le 
z l o n l alle leggi sulle Tagge d i r e g i s t r o | 
d i b o l l o e s o c i e t à «, e sulle T a s s e d i ( 
m a n o m o r t a , 19 luglio 1868, Cent, f A. 

M a s s i m i l i a n o imperatore del Messico, 
sua vita, suo processo e sua morte, dettagli 
intimi ed inediti. — Prezzo It. L. f. 

Basta spedire vaglia postale o francobolli, 
intestato FRANCESCO PAGNONI Editore, Milano; j 
verranno spedite franche di Posta. 

C 
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REGNO D'ITALIA 
Prov. di Padova Distr. di Camposamp. 
r LA GIUNTA MUNICIPALE 

DI VILLà DEL CONTE 
a v v i s a 

i 

Che a tutto settembre 1868 è aperto un pp-
#to di Maestra della Scuola femminile di que­
s to Comune, colPannuo stipendio di it. L. 366. 

Ii6 aspiranti dovranno presentare le loro 
jstanze a questo Ufficio Municipale corredate 
•dei seguenti documenti: 

(a) Fede di nascita, , 
(b) Attcstato di moralità, 
(e) Attestato di robusta fisica costitu­

zione. 
(d) Certificato di capacità al pubìico 

insegnamento. 
La nomina spetta al Consiglio Comunale. 

Dal Municipio agosto 1868. 
11 Sindaco 
G. « a r a . 

Assessori 
•(MARANGONI GIUSEPPE, 
ÀBTI GIUSEPPE, 

Il Segretario^ 
^3 pubi. 347 ANTONIO ZARA". 

Presso Rovigo trovasi vendibile anche r i - | 
partitamente ed a prezzi discretissimi, una ì 
vistosa partita di PIETRE COTTE, PIETRA ' 
VIVA della Cava di S. Ambrogio di Verona 
di diverse dimensioni, e palancole e trava­
ture di larice, il tutto derivante dalla de­
molizione dei Forti di Rovigo. 

Chi desiderasse farne acquisto potrà rivol­
gersi alli sigg. fratelli Zardini, recapito ia 
Rovigo presso V Albergo Corona Ferrea ed 
in Padova, Via Mezzocono N. 5 rosso. 

La suddetta Ditta assume anche l'incarico 
del trasporto dei materiali in altre località 
a piacere degli acquirenti. 

10 pub. n. 317 
i 

i 

U PRONTA DISTRUZIONE DELLE ZANZARE 
si ottiene infallibilmente dai 

t(JS(lWR()F(IRl o CHIOD FUMANTI :• 
che si preparano e si vendono nella farmacia 

M E U G E N I O F l l A N C E S C O N l 

alla Sirena in Padova 

, 

•EQAQLIÀ ALLA SOCIETÀ DI SCIENZE CI PARIGI 
I » 

* * ? 

NON PJU 

".CAPELLI B U S C I I 
' 1IKLANOGENB 

TIHT518A PUR ECCELLENZA 
' • LL * 

Di DICQUEMARE alno, di ROUEN 

©* 
© l 

L' efficacia mirabile ormai nota di tali 
Coni, il grato odore che sviluppano bru­
ciando, e la modicità nel prezzo ne sta­
bilirono tanta rinomanza da farne qui, ed 
altrove, uno smercio considerevole. 

Si vendeno a Cent. elEicguc l'uno ac­
compagnati da analoga istruzione, e si 
spediscono ovunque in seguito a regolare 
commissione. 8 pub. n. 340 

It * t • 

alla Libreria ed. Sacchetto 

» 

Fer tingere *lTi»t»nt# in o«;ni oolor* 
i capelli e la barba senza pericolo per la 
j»«u« e senza alcun odore. Questa tintura * 

supcriora a q.tMll« adoperata Ano 

Deposito a Parigi» rue Saint-Honoré, 307. 
PI-MEO t. 6. 

Deposito centrale e vendita presso 1' Jk*onMi» di !JPt Mondo, aie detrotuiélt. *• I, renne, e dal £ 
principali parrucchieri e profumieri. — SpedUiooo cu 
Jp proTincia centro taglia pestale. !g 
|N PADOVA presso CSURGnApro-J 

è ini vendita 

IQS 
ad uso 

DELLE SCUOLE PRIMARIE 
della 

PROVINCIA DI PADOVA 
approvalo dall'Autorità Ecclesiastica e 

Consiglio Provinciale Scolastico 
L f 

prezzo it. cent. rsBtiTO 

da 
« 

^ - i . ; ' ^ ^ ^ ^ 

E F F I C A C I A 
D E L 
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Lo sciroppo di rafano iodato, di GrimauH e C, lai macisti di S. A. I. il principe Na­
poleone a Parigi, è preparato col succo di piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è 
popolare. 

Desso racchiude il iodo allo stato di combinazione organica, ed è riguardato come 
il migliore, 
La rara perfezione di questo prodotto è impegno a far conoscere l'opinione di taluni 

primarii medici di Parigi, che lo prescrivono giornalmente: 
« Lo sciroppo di rafano iodato è un medicamento di effetto sicuro, e prezioso nella 

medicina dei ragazzi; non solamente supplisce all' olio di fegato di merluzzo, ma lo 
rimpiazza con vantaggio. 

Dott. A. CAZENAVE, medico in capo dell'ospedac S. Luigi a Parigi. 
« Lo sciroppo di rafano iodato e un medicamento di prim'ordine pel trattamento delle 

affezioni linfatiche e scrofolose. Io 1' ho spesso impiegato con successo in certi casi di 
tisi incipiente, come succedaneo all'olio di fegato di merluzzo. 

Dott. A. CHARRIER, ex-capo della clinica della Facoltà di Parigi, 
« Lo sciroppo di rafano iodato è uno dei più possenti modiflcatori delle costituzioni 

linfatiche. Io ho veduto sotto la sua influenza, delle ulceri scrofolose, che niente avea 
potuto guarire, cicatrizzarsi con una rapidità straordinaria. Ho veduto disparire delle 
affezioni tubercolose preso i ragazzi, mediante la sua amministrazioce. 

Dott. GUESNARD, eco-interno degli ospedali di Parigi. 
i « Lo sciroppo di rafano iodato ha tutti i vantaggi dell'olio di fegato di merluzzo, 
senza averne alcuno deg'inconvenienti^ 

Dott. GUIBOUT, medico degli ospedali, Presidente della Società di me-
,. dicina di Parigi. 

« Lo sciroppo di rafano iodato di Grimault e C. racchiude \fó per (tyO d'iodo allo stato 
dì combinazione organica, simile a quello che si trova nell' olio di fegato di merluzzo. 

Dott. KLET2I1NSRI, prof, di chimica e perito dei tribunali di 
Vienna. 

D e p o s i t o favmaaela 1*1 a n e v i e M a u r o e L u i g i C o r n e l i o (6 pub. n. 7) 
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Stabilimento deli'Edit. EDOARDO SONZOGNO Milano Via Pasquirolo N. 11 

X 
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Colla Dispensa 2-15 verrà compiuta la pubblicazione del romanzo 

e colla Dispensa 246 (che uscirà il 1° settembre) s'incomincierà la pubblicazione del­
l'altro romanzo storico di A. DUMAS: 

i degli eterni imitatori delle sue pubblicazioni, si propone di 
a*raccolta di romanzi celebri d'ogni nazione, provvedendo a 

Questo romanzo verrà illustrato con m a g n i f i c i l e I n c i s i o n i . 
L' editore non curandosi 

rendere COMPLETA la sua' 
che le sue edizioni riescano superiori, sì per il lusso e la ' accuratezza* della stampa" 
come per la bellezza delle illustrazioni, a quante altre venissero date alla luce. ' 

PREZZI D'ABBONAMENTO Al ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI 
(Franchi di porto in tutto il Regno) 

Per 50 Dispense L. 5 — Per 100 Dispense L. 
Gli associati ricevono GRATIS i frontespizii e le copertiue di cadaun romanzo. Gli abbonmenti 

ponno decorrere dalle dispense: 51 - 101 - 151 - 201, come altresì dalla dispense : 
f col 

«<i 
8 6 

1 1 3 
1 4 0 
» » 1 
5M« 

la quele 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

cenimelo 
» 

» 

> 

» 

» 

cominoia 

I l C o n t e d i M o n t e C r i s t o 
N o s t r a s i g n o r a d i P a r i g i 
I T r e M o s c h e t t i e r i 
V e n t i A n n i D o p o 
I I V i s c o n t e d i I S r a g c l o n n c 
JLa R e g i n a l l l a r g o t 
lift S i g n o r a d i M o n s o r e a n 

Spedire vaglia postale all'èditi EDOARDO SOHZOfiNO a Milano, via Pasquirolo, 14 

9. 
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PILLOLE DI HOLLOWAY 

Questo rimedio à noonosciuto umveEsal-
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non Hanno 
che una sola causa generale, cioè: 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza ai 
rettifica prontamente per Fuao delle 

lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
ngue, danno tuono ed energia a' nervi 

vzgoruscono i in tiero sisi.0: da,. Esse rinomate Pillale aorpasaano 
• ,!Xa\ ;diro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
'-ci in .modo sommamente suave ed ^it.cace, ease recolano le secrezioni, for-
vSot.no il ftistoma nervoso, e rinforzai)v ogni parte della costituzione. Anche 
\è pérsdbo «iella "pia gracile complesf^< ne possono far prova, senza timore, 
àf.$ì. effetti impareggiabili di queste ; rttime Pillole, regolandone le dosi, a 
ŵ Òondc» delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovassi con 
ogni, scatola. 

MfiDEHTO EOUOWAT. 
J 

; F.vaora la aci«saza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue. I 
circola conetiso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le parti 
tr&YAgikte, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 

Il liti ri 
> 

* * 

Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
llcchio Doloroso, e Paralisi, 

l^tJ :3>̂ Jioammti vendoufli ix> ecatola e fusi (accompagnati da ragguagliate ittroaioai te Itoffoa 
ItaUaaa) da tutti i principali farmacisti dei moado, e pre«oo lo stesso Autore, 
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(6 pubi. n. 6) 
l e r n i p i tutti impiegano col più gran successo il fosfato di ferro solubile, di 
I f i t U l U l Leras, per guarire i colori pallidi, i mali di stomaco, l'indebolimento 

' del sangue, ridonare al corpo il vigore e la fermezza naturale delle carni, e facilitare 
0 sviluppo tanto penoso della pubertà. Ciò è perchè in effetti tutto trovasi riamato 
n questo medicamento, per assicurargli una impareggiabile fiducia ; pria d'ogni altro, 

esso, riunisce nella sua composizione gli elementi delle ossa e del sangue, ed il suo au­
tore, M. Leras, è dottore di scienze, farmacista, professore di chimica, ispettore del­
l'Accademia, e non ha guari è stato nominato cavaliere della Legion d'onore. A tutte 
queste raccomandazioni bisogna aggiungere gli elogi dei più distìnti e sapienti medici, 
di cui eccone taluni: 

« Bisogna classificarlo fra i ferruginosi che si tollerano da questi ammalati, di cui 
organi digestivi mal sopportano le preparazioni di ferro, 

SOUBE1RAN, professore alla scuola di medicina e di farmacia. 
€ Questa è, secondo me, la migliare preparazione ferruginosa, la di cui somministra­

zione dà i più rapidi risultati. 
ARAN, medico dell'ospedale SanfEugenio. 

« La sua forma liquida gli dà un vantaggio immenso sulle pillole; per me, desso è 
superiore alle preparazioni iodate. 

ARNAL, medico di S. M. V Imperatore. 
« Di tutti i ferruginosi, non ne conosciamo altri che agiscano tanto prontamente e 

tanto favorevolmente, senza faticare lo stomaco. 
BELLOC, BAUME, JOLLET e PREVOST, medici degli ospedali. 

« Gli effetti di questa preparazione mi sembrano sicurissimi e prontissimi. 
Dott. DEBOUT, redattore del BULLETIN THERAPEUTIQUE. , 

»Ditutte le preparazioni ferruginose, questa è quella che mi ha 
i p qelli risultati. 

ù GUIBOUT, medico degli ospedali. P 
o s i t i : P l a n c r l e M a u r o , e l a i l g l Cora&elto Uaimdori, 

fòri 
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